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Consiglio Pastorale Unitario 

25 giugno 2024 

Ordine del giorno 
1. Preghiera 

2. Verifica di fine anno pastorale e di completamento del 4 anno di mandato 

3. Varie ed eventuali 

 
 
Presenti: Antonella, Andrea, Giovanni, Gabriele, Donato, Silvia, Stefania, Elisa, Paolo, Carla, Willy, 
suor Paola, don Emanuele, don Giorgio, don Marco, don Davide 
Assenti giustificati: Mila, Viviana, Giuliano, Mariadele, Mauro, Marinella, Giacomo, Roberta, 
Alfonso 
 

1. Preghiera 
 

 

 

 

Mt 7, 6.12-14 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Non date le cose sante ai cani e non gettate le vostre perle davanti ai porci, perché non le 
calpestino con le loro zampe e poi si voltino per sbranarvi. 
Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa infatti è la 
Legge e i Profeti. 
Entrate per la porta stretta, perché larga è la porta e spaziosa la via che conduce alla 
perdizione, e molti sono quelli che vi entrano. Quanto stretta è la porta e angusta la via che 
conduce alla vita, e pochi sono quelli che la trovano!» 
 
 
È un invito a guardare a ciò che di prezioso ci è stato dato, la vita, la fede. Abbiamo qualcosa di 
bello e grande da non sprecare. 
Invito a non sprecare il bene che è fatto a noi e quello che noi possiamo fare ai fratelli. 
 
Il percorso ci fa fare un po’ di fatica, una via che va cercata. Non è automatico riconoscerla, 
bisogna cercarla. 
 
Aiutiamoci a riconoscere le perle, il bene che abbiamo e doniamo e anche le fatiche (buone 
nella misura in cui ci aiutano a trovare un percorso di bene) 
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2. Verifica di fine anno pastorale e 4 anno di mandato 
Il parroco don Emanuele introduce l’argomento avendo come traccia del confronto lo scopo del 

Consiglio Pastorale, che è chiamato a:  

1. lavorare per realizzare la Comunità Pastorale  

2. analizzare approfonditamente la situazione pastorale della Comunità Pastorale;  

3. elaborare il progetto pastorale, in sintonia con il cammino della Diocesi; il progetto riguardi 

l’annuncio della Parola, la liturgia e la vita di preghiera, il servizio caritativo e la cura di contesti 

specifici, quali ad esempio la pastorale giovanile, la pastorale familiare, la pastorale dei malati e 

l’animazione della vita cristiana nei diversi ambiti della vita culturale e sociale;  

4. offrire il proprio contributo in ordine alle attività del Consiglio Pastorale Vicariale;  

5. avere attenzione a tutte le questioni pastorali, non esclusi i problemi pubblici e sociali della 

comunità, la cui trattazione e soluzione appaiono necessarie per la vita della Comunità Pastorale;  

 

I membri del consiglio si confrontano quindi a riguardo dell’anno passato e dell’esperienza fatta 

fino ad ora. Le note seguenti riassumono le considerazioni emerse: 

- l’anno concluso è stato carico di avvenimenti (la visita pastorale del vescovo e la doppia 

ordinazione sacerdotale) che hanno un po’ offuscato le attività ordinarie. Il prossimo 

evento del Giubileo del 2025 sarà l’occasione per collaborare anche con il vicariato, 

prestando più attenzione alle attività ordinarie 

- la presenza dei giovani manca in alcune attività, in particolare quelle legate alle esperienze 

e proposte per gli anziani. 

- Non sempre sono evidenti i risultati ottenuti, alla luce degli obiettivi posti nello Statuto 

- Manca un po’ il collegamento tra il Consiglio Pastorale e le commissioni, che sono 

operative su temi concreti 

- La comunità pastorale ha fatto grandi passi in avanti, con conoscenza sempre maggiore tra 

le persone e capacità di collaborazione. Restano comunque situazioni di fatica e difficoltà 

che richiedono l’attenzione del Consiglio. Nel tempo si vedranno i frutti che ora sono 

talvolta poco evidenti  

- Le attività svolte nel corso dell’anno sono state coerenti con le finalità che ci si è posti nello 

statuto. Abbiamo sperimentato la bellezza di lavorare insieme, guidati anche dallo Spirito: 

è uno stimolo grande a proseguire, ci sono stati tanti spunti per il futuro 

- La comunità è fatta anche di piccoli gesti e cose semplici, di un cammino ordinario. La 

costruzione  

- Alcune commissioni stanno facendo fatica a lavorare: bisogna valutare se sono lo 

strumento giusto ed eventualmente correggere 
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- La Comunità Pastorale si è mostrata aperta, versatile e flessibile in numerose occasioni, 

aiutando chi si è inserito nel percorso a camminare insieme. 

- Da strumento “imposto” la Comunità Pastorale si rivela ora come occasione di apertura, 

arricchimento e confronto che diamo per naturale: messe, preghiera, carità sono realtà che 

sono state vissute, occasioni di condivisione. Non solo la Parola e il Signore, è la vita che ci 

guida, sia ordinaria e straordinaria 

In questi anni abbiamo iniziato a creare una mentalità, che è più importante del fare le 

cose: per queste ci sarà sempre tempo. 

- L’integrazione chiede tempo ma poi si trova entusiasta dell’apertura. Bisogna allenarsi ed 

allenare ai momenti di scambio e condivisione. Il Dialogo nello spirito è un strumento bello 

offerto dalla Chiesa. 

- All’interno del Consiglio Pastorale abbiamo auto il privilegio di sperimentare la bellezza 

dell’apertura; non sempre si è tuttavia in grado di trasferire l’esperienza nelle parrocchie 

alle persone che non hanno ancora avuto la possibilità di vivere la comunità. 

- La Comunità pastorale appare mancare a volte nella vita quotidiana, ordinaria. È in questa 

dimensione che facciamo ancora fatica. Se ci aiutiamo a creare relazioni con le altre 

persone allora potremo diventare una famiglia. In questo modo ci aiuteremo a superare lo 

schema di chiesa e comunità che ci può limitare nelle relazioni.  

Importante è mostrare che è una esperienza bella! 

 

Il parroco don Emanuele conclude indicando che la Comunità pastorale sarà in un continuo 

cammino, sempre. In questi anni sono emerse delle esperienze / possibilità / laboratori che ci 

hanno messo accanto a lavorare. Esperienze che aiutano a crescere in conoscenza, stima. Bello 

conoscere luoghi nuovi (chiese, oratori, …). Dobbiamo domandarci come coinvolgere chi ancora 

non ha sperimentato questa dimensione. 

 

Don Emanuele termina la discussione sul punto proponendo alcuni quesiti aperti: 

- Quale rapporto tenere con il Consiglio Pastorale Vicariale e con la parrocchia di Tavernola? 

- Quali altri laboratori di Comunità Pastorale possiamo considerare, come esperienze 

ordinarie. Ci sono il Tatù, il gruppo alfa, la Caritas, il centro di ascolto, il Grest, … 

- La messa della domenica sera è l’unica della Comunità Pastorale: come possiamo 

sottolinearlo facendo emergere il senso della comunità? L’animazione liturgica comune? 

 

 



Comunità Pastorale Santi Giacomo e Filippo 
Parrocchie di Monte Olimpino, Ponte Chiasso e Sagnino in Como 
 
 
 

 
Verbale CPU 25-giu-2024  Pagina 4 di 4 
 

 

3. Comunicazioni Varie 
Don Emanuele informa che ha partecipato al seminario del Centro di Orientamento Pastorale 
(COP) a Seveso in questi giorni e ne riporta alcuni spunti: 

- Tante panche vuote in chiesa, sono una realtà): non siamo più grande presenza nella 
società e nel territorio (10% praticanti): quanta energia mettiamo per chi non c’è? Anche 
prima erano in tanti che non erano raggiunti ma la chiesa più piena non ci faceva accorgere 
con evidenza di chi era fuori… 

- Quale rapporto avere con il territorio che ci chiede spazi (feste, balli, assemblee 
condominio, …)? 

 

Don Davide, sollecitato ad un primo bilancio del Grest, riporta che anche quest’anno è 
un’esperienza positiva. Il lavoro con educatori è parso più efficace; i ragazzi hanno potuto 
sperimentare il giocare insieme, tra tutte le età. Spiace che un gruppo di animatori grandi non si è 
integrato ma non si sono messi in gioco. C’è stata una maggiore rigidità nell’accettare animatori 
che non avevano fatto il percorso proposto. 

 

4. Prossimo Consiglio Pastorale 
Il prossimo consiglio è programmato per la prima metà di settembre alle ore 20:45 a Ponte 
Chiasso. Seguirà convocazione formale. 
 
Buona estate a tutti! 


